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La ricerca sugli anticorpi monoclonali 
Dai primi 
esperimenti del 
«bombarda
mento» mirato 
contro i tumori, 
alle frontiere più 
avanzate della 
scienza medica 
in un convegno a 
Milano - Presto 
disponibile un 
nuovo farmaco, 
il Roferon 

agMamo cellule 
come piume 
abbiani...» 

Nostro servizio 
M ILANO — •Immaginiamo — spiega un bio-
logo — che uno stormo di gabbiani accenda 
di bianco il cielo primaverile, e che ciascuno 
dei nostri immaginari uccelli marini raffigu
ri una cellula umana. Supponiamo ora che 
alcuni abbiano una piuma tossa, un segnale 
che indica la presenza di cellule tumorali. Se 
riuscissimo a distinguere bene i segnali e di
sponessimo di "pallottole magiche", capaci 
di colpire i bersagli selettivamente, non sa
remmo costretti a sparare a caso contro l'in
tero stormo: Oggi la chemio e radioterapia 
continuano a 'sparare a caso; distruggendo 
indiscriminatamente sia le cellule sane che 
quelle cancerose, con il risultato di provocare 
spesso danni gravi e benefici di modesta en
tità. È impossibile ricorrere ad alte dosi di 
farmaco perché, insieme alle cellule malate, 
verrebbe ucciso anche il paziente. Eppure da 
un decennio le •pallottole magiche» non sono 
più un sogno. Qual è allora il problema? 

La storia comincia tredici anni fa, nel la
boratorio di biologia molecolare del Medicai 
Research Counclldl Cambridge; una storia 

ben poco visibili; oppure accadeva che si ac
compagnassero a segnali diversi, cosi da 
confondere e deviare i •missili teleguidati'. 
In altri casi, dopo essere state centrate, le 
•piume rosse» sparivano: le cellule tumorali 
ritiravano al proprio interno gli antigeni per 
sottrarli all'attacco. Nei loro laboratori gli 
scienziati hanno continuato a provare e ri
provare e oggi sembra che possa essere colti
vata qualche cauta speranza. 

Nel corso di un convegno organizzato a 
Milano dalla Roche (presenti ricercatori e 
scienziati come Bugiardini e Martuzzi di Bo
logna; Clerici, Colnaghi e Medici di Milano; 
Staehelln di Friburgo, Mahr di Basilea, Wa-
gener di Aachen, Rft) il prof. Christian Stahli 
ha sostenuto che l'indeterminatezza dei 'se
gnali' (quellepiume rosse dei nostri immagi
nari gabbiani che gli scienziati chiamano 
markers, marcatori) non rappresenta più un 
ostacolo insormontabile. Alcuni anticorpi 
monoclonali 'possiedono già un grado 
straordinario ai selettività tumorale a con
fronto dei farmaci usati attualmente: Uno 

con tre protagonisti: Cesar Milstein, Georges 
Kohler e 11 sistema immunitario. Di questo 
sistema si parla spesso, ma non è facile de
scriverne l'estrema complessità. In un uomo 
adulto include, insieme ad altre sofisticate 
strutture, circa mille miliardi di linfociti (un 
particolare tipo di globuli bianchi) capaci di 
produrre una quantità straordinaria di anti
corpi. Ancora più affascinante è il fatto che 
ciascun anticorpo è deputato a riconoscere e 
aggredire uno solo dei milioni di nemici che 
assediano ininterrottamente l'organismo. 
Nemici interni, come le cellule cancerose, ed 
esterni: batteri, virus, mlcetl, protozoi, so
stanze estranee. 

L'Aids è forse la più terribile ma anche la 
più efficace dimostrazione del ruolo prezioso 
svolto dal sistema immunitario. È sufficien
te che una sola parte di questo delicato mec
canismo venga messa fuori gioco (nell'Aids i 
cosiddetti linfociti T helper) perché sì produ
cano le disastrose conseguenze a tutti note. 
Ciascun anticorpo è prodotto da un unico 
linfocita e tutti i suoi discendenti sono iden
tici. Per questo gli scienziati chiamano 'Clo
ne» — dal greco klon, germoglio — il linfoci
ta-patriarca che ha dato origine alla proge
nie. mentre definiscono 'antigeni* i nemici. 
Disposti sulla superficie della cellula, gli an
tigeni formano delle Infinitesimali strutture 
tridimensionali soggette al principio 'Chia
ve-serratura»: miliardi di anticorpi-chiave 
che si adattano con estrema precisione a mi
liardi di antigeni-serrature, neutralizzando
li. 

Che cosa accadrebbe se si riuscisse a colti
vare in vitro quantità illimitate di anticorpi 
provenienti tutti dallo stesso progenitore, o 
'Clone': delle chia vi capaci di riconoscere sol
tanto la serratura-antigene del cancro? 
Avremmo ottenuto in provetta gli anticorpi 
monoclonali, le nostre 'pallottole magiche-
dotate di una elevata specificità e. almeno In 
teoria, di una precisione assoluta. 

Questo difficile problema è stato risolto 
nel 1975 da Milstein e Kohler in modo genia
le, con tecnologie che richiederebbero altri 
spazi e altre competenze per essere descritte. 
e che nel 1984 sono valse a entrambi il Nobel 
della medicina. Il cammino fu tutfaltro che 
facile. Racconta Milstein: 'Nel 1975, dopo 11 
nostro Iniziale successo, slamo Incorsi in dif
ficoltà e per quasi sei mesi gli esperimenti nel 
nostro laboratorio o riuscirono male o non 
riuscirono affatto. Kohler. chesl era trasferi
to all'Istituto di Immunologia di Basilea, 
aveva avuto anch'egll alcune difficoltà. A un 
certo momento venne nel nostro laboratorio. 
per lavorarvi. Giovanni Gaffré e cercò di ap
portare al metodo varie modifiche (...). Alla 
fine riuscimmo ad ottenere una serie al anti
corpi monoclonall contro gli antigeni di isto-
compatlbllltà del ratto: I marcatori della su
perficie cellulare che stabiliscono l'identità 
Individuale e sono responsabili del rigetto 
nel trapianti: 

Esultanza generale e titoli ad effetto: 'Il 
cancro è vinto»; 'scoperti missili teleguidati: 
distruggeranno soltanto le cellule tumorali 
lasciando Indenni quelle sane». Poi. come 
sempre accade, le prime delusioni. CI si ac
corse che gli antigeni tumorali non erano poi 
così specifici come si pensava. Nello stormo 
di gabbiani bianchi le 'piume rosse» erano 

dei più recenti monoclonali, rivolto contro 11 
cancro del colon, agisce anche nel confronti 
della mucosa del pancreas, dei dotti biliari, 
di alcune aree del rene e della ghiandola sali
vare. Non è dunque ancora la chiave Ideale 
capace di inserirsi in una sola serratura, ma 
il numero dei tessuti colpiti è decisamente 
inferiore. Vengono soprattutto risparmiate 
due strutture di capitale importanza: Il mi
dollo spinale e 11 sistema immunitario. 

Osservazioni analoghe sembrano adattar
si a un secondo anticorpo monoclonale diret
to contro 11 cancro del seno. Siamo sulla 
frontiera più avanzata della ricerca e non è 
possibile prevedere tutti gli sviluppi futuri. 
Stahl sostiene che recenti 'Studi in vitro ali
mentano la speranza di ottenere monoclona
li più specifici: La dottoressa Maria Ines 
Colnaghi, dell'Istituto tumori di Milano, an
nuncia che agli anticorpi monoclonall potrà 
essere abbinata una nuova tossina più spe
cifica. la restrìtocina, o meglio ancora, delle 
cellule-killer. Ma aggiunge che 'bisogna con
cedere ai ricercatori ancora anni di lavoro: 

Mentre sta per essere messo a disposizione 
dei medici il Roferon — un interferon otte
nuto con le biotecnologie, che dovrebbe su
perare le disillusioni del passato — il prof. 
Mario Martuzzi, primario del laboratorio di 
patologia cllnica dell'Ospedale Maggiore di 
Bologna, definisce 'entusiasmante» il cam
mino già percorso, anche perché ha consen
tito di chiarire 'alcuni meccanismi della cre
scita, della differenziazione, dell'invasività e 
del ritmo proliferatlvo* delle cellule tumora
li. Gli Impieghi dell'ingegneria genetica, co
niugati con l'immunologia, 'sembrano di
schiudere un entusiasmante percorso verso 
le più intime conoscenze» del meccanismi 
delle cellule, «e forse anche verso la possibili
tà di indurvi utili manipolazioni». 

Purtroppo chi è già malato di cancro non 
può essere confortato dagli scenari che si in-
travvedono all'orizzonte. Ma già oggi — é 
sfaro riferito al meeting milanese — e dispo
nibile un monoclonale in grado di Individua
re i tumori della mammella in fase precocis
sima, quando nessun'altra metodica riusci
rebbe a scoprirli. Continuano le sperimenta
zioni con interleuchina 2 ('tutto il settore de-
frll ormoni immunitari è in grande fermen-

O'), e secondo Christian Stahli verranno 
•prese in considerazione anche sostanze 
completamen te n uove: le cosiddette proteine 
di fusione ottenute mediante l'ingegneria ge
netica: Queste proteine «su misura» conter
rebbero -solo le parti assolutamente necessa
rie dell'anticorpo monoclonale e della tossi
na», destinata a uccidere selettivamente lì 
tumore. 

•Domani, grazie a ripetute somministra
zioni di una miscela di anticorpi, speriamo di 
eliminare le mlcrometastasi e di prevenire la 
diffusione delle cellule tumorali: Ma quanti 
anni, o decenni, contiene la parola 'domani'? 
E stato calcolato che se non si riesce a inver
tire la tendenza, nel 2000 in Europa una per
sona su tre potrebbe essere colpita dal can
cro. 'Il futuro Immediato — rispondono gli 
scienziati cacciatori di cellule maligne — 
non sembra promettere grossi progressi. Sla
mo ottimisti sul lungo termine, ma non chie
deteci di dire quanto lungo possa essere: oggi 
nessuno è In grado di prevederlo*. 

Flavio Michelini 

La verifica all'8° round 
nltà dell'86». Invece, tutto 
ciò che è uscito da questa 
'riflessione comune» del 
cinque è un documento del 
ministro del Tesoro che si 
riduce a una pura petizione 
di principi: sviluppo senza 
Inflazione, contenimento 
del fabbisogno statale, au
mento dell'occupazione. 
Manca solo l'indicazione di 
come realizzare tutto que
sto. E si capisce: scegliere 
avrebbe comportato un 
confronto aperto, e forse 
esiziale per le sorti del go
verno, tra le due linee che 

— per ammissione del di
retti Interessati — conti
nuano a misurarsi sotter
raneamente nella coalizio
ne. Due linee sull'economia 
e due linee (o addirittura 
tre, se è vero — come dice 
Martelli — che Craxl spes
so *medla* tra gli opposti 
'Sbilanciamenti» di Spado
lini e Andreotti) anche sul
la politica estera. Ma que
sta, si sa, è cronaca quoti
diana, negli ultimi tempi. 

Se alla fine di questa 've
rifica» Il governo non è più 
forte e la maggioranza non 
è più salda, è chiaro che per 

Craxl non può certo dirsi 
un buon risultato. Ma c'è 
qualcuno per cui è peggio
re: Ciriaco De Mita. Il se
gretario della De si presen
tò all'appuntamento, al 
primi di marzo, con dichia
rati propositi di rivincita, 
addirittura rilanciando l'i
dea di un 'patto settennale» 
che avrebbe dovuto tra
sformare Il pentapartito In 
un'alleanza 'eterna», alter
nativa al Pel. Le reazioni 
degli alleati lo costrinsero a 
rimangiarsi la sortita, e a 
ripiegare sulla richiesta di 

un rapido ritorno democri
stiano a Palazzo Chigi. 

Ma si sa anche qui come è 
andata a finire: all'eccessi
va fretta de, Craxl rispose 
(e si era all'inizio della 've
rifica») con un aut-aut che 
ha costretto De Mita a ga
rantire al Psi un altro anno 
di Palazzo Chigi, in cambio 
del riconoscimento — pu
ramente verbale — del 
'principio dell'alternanza 
entro la legislatura». Ma i 
socialisti rispetteranno 11 
patto? Dalle colonne del 
•Corriere della Sera* Mar

telli, sfoggiando una provo
catoria sufficienza verso 11 
principale alleato, procla
mava Ieri che 'toccherà al 
congresso socialista (nella 
primavera dell'87t ndr) as
sumere le decisioni Impe
gnative per il resto della le
gislatura». 

Che cosa porta dunque 
De Mita, al congresso de
mocristiano, da una -cam
pagna di verifica* che 
avrebbe dovuto assicurar
gli un'investitura plebisci
taria? Non l'orgogliosa 
riaffermazlone di un Im

possibile primato de, che 
viene anzi ridicolizzato da
gli alleati; non la riconqui
sta di Palazzo Chigi, che 
sfuma In un futuro impre-
clsato; non un'alleanza sta
bile nell'oggi, o una linea 
politica che offra prospetti
ve per domani. Per la lea
dership demltlana sembra 
già avviarsi un malinconi
co declino, nonostante lo 
scontato esito congressua
le. O, forse, proprio per que
sto. 

Antonio Caprarìca 

pur fra molte difficoltà, po
trebbe essere raggiunto. 
Più complicato è invece 11 
rinnovo della presidenza 
dell'Enel. Corbellini con 
tutta probabilità non verrà 
riconfermato, ma alle sue 
spalle si è scatenata una 
lotta all'ultimo sangue. Or-
mal l concorrenti dovreb
bero essere ridotti a due. Il 
primo è Vlezzoll, uomo ap
poggiato dal ministro De 
Michells e da una parte del
la De. Lo scudocroclato an
che in questo caso tiene pe
rò il piede In due staffe. An
dreotti vedrebbe, Infatti, di 
buon occhio la candidatura 
di Franco Nobili, un mana-

Gradimento 
De per Manca 
ger della Cogefar, società 
privata che ha chiuso bril
lantemente l suol ultimi bi
lanci. Il ministro degli 
Esteri potrebbe chiedere a 
De Mita, in cambio dell'ap
poggio al congresso, la si
stemazione di qualche suo 
uomo. Nobili è uno di que
sti. 

Ma la vera grande bagar
re si scatenerà sulle ban

che. In palio ci sono, tra 
presidenze e vlcepresiden-
ze, 150 poltrone. Si tratta di 
posti talora di grandissima 
rilevanza, fra questi il ver
tice della Cariplo, la Cassa 
di Risparmio delle province 
lombarde, e quello del Ban
co di Napoli. I socialisti 
partiranno alla carica per 
avere più potere e del resto 
non ne hanno fatto miste

ro. Lo stesso Martelli lasciò 
Intendere qualche tempo fa 
che il Psi avev a Intenzione 
di spezzare questo antico 
feudo democristiano. Un 
feudo che la De ha però in
tenzione di tenersi tutto In
tero tanto da essere riusci
ta, In alcuni casi, a far rin
viare il rinnovo delle cari
che di anni in anni. La 
mappa del potere bancario 
dà nettamente vincente De 
Mita che ha piazzato uomi
ni a lui fedelissimi in istitu
ti di credito quali il San 
paolo e il Monte dei Paschi. 
E vero che il Psi ha la presi
denza di una grande banca 
come la Bnl con Nerio Nesl, 

ma la De ha messo sulla 
poltrona di vice Francesco 
del Monte. Il Banco di Na
poli poi, presieduto da Coc
ciola area socialdemocrati
ca, è diretto da Ventriglla, 
amico personale di De Mi
ta. Da una statistica più ge
nerale risulta che lo scudo-
crociato ha il 77 per cento 
dei posti che contano negli 
istituti di credito medio-
grandi e l'88% in quelli di 
provincia. In Toscana gui
da praticamente tutto l'u
niverso delle banche. Da 
qui la richiesta del Psi che, 
seppur distanziato, si è con
quistato un solido secondo 
posto nella gestione di que

sto potere. Che cosa voglio
no conquistare l socialisti? 
Il primo obiettivo sarà il 
vertice della Cariplo dove 
Craxl vorrebbe piazzare 
Giampiero Cantoni, attuale 
presidente dell'Ibi, al posto 
del de Antonio Confalonle-
ri. Per spartirsi questo ed 
altri Istituti, Insieme alle 
presidenze di tanti altri enti 
pubblici, domani i partiti di 
governo terranno il vertice 
più sofferto. Tanto sofferto 
che probabilmente sarà In
dispensabile una seconda 
puntata. 

Gabriella Mecucci 

Francia, due reazioni uguali 
e distinte degli americani 
che avevano programmato 
una vacanza o un soggiorno 
più o meno ufficiale in 
Francia: da una parte la 
paura di cadere sotto i colpi 
della «rappresaglia araba» e 
dall'altra l'ostilità provoca
ta dal rifiuto del governo di 
Parigi di autorizzare il sor
volo del territorio francese 
ai bombardieri americani. 
Di qui, il via a una lista im
pressionante delle defezioni 
di celebrità attese in Fran
cia per l'imminente festival 
cinematografico di Cannes: 
Steven Spielberg, Martin 
Scorsese, Robert De Niro e 
niente meno che «Rambo», 
Silvester Stallone. Per 1 pri
mi due la «Warner Colum
bia» è stata senza ambigui
tà: «Spielberg e Scorsese 
hanno deciso di non venire 
a Cannes per ragioni di si
curezza personale». Gli altri 
hanno avanzato giustifi
cazioni nelle quali nessuno 
crede, Altman ha invece 
confermato la sua presenza. 
A Cannes c'è aria di panico 
per questi «vuoti» clamorosi 
che riducono l'importanza 
internazionale del festival. 
Ma c'è anche panico puro e 
semplice nel momento in 
cui cinquemila marines 
bazzicano nei paraggi, tra 
Marsiglia e Tolone, con 1 lo
ro mezzi da sbarco che da 

Ancora bombe 
in Europa 
due giorni hanno trasfor
mato la costa francese del 
Mediterraneo in una specie 
di testa di ponte che, se deve 
essere lanciata verso qual
cosa, non può esserlo che 
verso la «quarta sponda» 
africana, la Libia. 

Ma veniamo all'attentato 
di Lione, il secondo — come 
si diceva — In meno di 24 
ore. Una violentissima 

esplosione ha scosso, poco 
prima delle 4 del mattino di 
sabato, il quartiere com
merciale di La Part-Dieu. 
Una bomba ad alto poten
ziale aveva distrutto gli ulti
mi quattro piani di un pa
lazzo della rue Servient do
ve hanno sede la delegazio
ne locale dell'«Amerlcan 
Express», la filiale dell'ame
ricana «Control Data» e la 

Manifestazione franchista 
ai funerali dei cinque agenti 

MADRID — Ai funerali del cinque agenti uccisi l'altrolerl da 
un'auto-bomba a Madrid — funerali al quali hanno parteci
pato autorità di governo e del partiti — alcune centinaia di 
falangisti e di nostalgici del franchismo hanno inscenato 
una manifestazione contro il governo accusandolo di vigliac
cheria e di debolezza contro il terrorismo. Inneggiando a 
Tejero (autore del fallito golpe del febbraio 1982) i manife
stanti hanno intonato l'inno falangista e salutato con il brac
cio teso. La destra sostiene che il terrorismo basco può avere 
un collegamento con il terrorismo arabo ed ha invitato 11 
governo a indagare in questa direzione. 

L'eccidio di venerdì finora non è stato rivendicato, ma la 
polizia è convinta che ne sia responsabile la colonna madrite
na dell'Eta-militare, il cosiddetto «comando Espana». 

banca «La Henin». L'ordigno 
esplosivo era stato collocato 
al sesto piano, accanto alla 
gabbia dell'ascensore. L'in
cendio provocato dallo 
scoppio s'era poi esteso ai 
plani Inferiori. 

Pompieri e polizia, accor
si immediatamente agli ap
pelli degli abitanti del quar
tiere, hanno scoperto più 
tardi la scritta di cui abbia
mo riferito agli inizi. Ma 
evidentemente avevano già 
stabilito per proprio conto 
un legame tra l'assassinio 
del cittadino britannico 
Kenneth Marston e questa 
nuova sfida terroristica, 
tanto più insopportabile ora 
che il nuovo governo aveva 
deciso di dimostrare all'opi
nione pubblica che con lui 
non si scherza, che sono fi
niti 1 tempi della «tolleranza 
socialista». 

A questo proposito vale la 
pena di citare un'intervista 
apparsa ieri mattina sul «Fi
garo». Chi parla è 11 nuovo 
ministro della Sicurezza, 
Pandraud, che già due gior
ni fa aveva invitato i cittadi
ni a «riferire», a farsi colla
boratori della polizia nella 
caccia al terroristi denun
ciando qualsiasi persona so
spetta di «non essere in rego
la». Dice Pandraud: «I terro
risti non sono soltanto quel
li che passano all'azione. 

Costoro, pur nella loro follia 
sanguinaria, e benché le lo
ro gesta siano particolar
mente vili, danno prova tal
volta di un certo coraggio. 
Ma quelli che 11 incoraggia
no, quelli che il sostengono, 
quelli che 11 finanziano nel
l'ombra sono altrettanto 
nocivi e non hanno alcun 
coraggio. Terrorizzare il ter
rorismo, ecco cosa dobbia
mo fare. Colpire le trame 
che lo sostengono, prendere 
1 "portatori di valigie". Non 
deve più esserci alcun san
tuario, a qualsiasi livello so
ciale e culturale». 

Così siamo di nuovo ai 
«portatori di valigie». La 
grande accusa è lanciata, 
come si fece al tempi della 
guerra d'Algeria, contro gli 
intellettuali di sinistra co
me Jeansson e Sartre, che si 
erano schierati a sostegno 
del Fronte di Liberazione 
nazionale algerino. Una pie
ga preoccupante, dettata 
dall'ambizione di «fare me
glio degli altri», da giuste 
preoccupazioni anche, ma 
che può portare a quella tra
gica «psicologia nazionale 
del sospetto» che la Francia 
ha pagato a caro prezzo. 

In parole povere tutto ciò 
vuol dire che se la polizia 
pensa alla «pista araba», alle 
rappresaglie antibritanni
che e antiamericane dopo il 

bombardamento della Li
bia, essa non trascura affat
to gli ambienti terroristici 
«nazionali», legati o no a 
«Action dlrecte», che potreb
bero approntare del clima 
europeo di tensione creatasi 
dopo 11 raid americano su 
Bengasi e Tripoli per scari
care su inesistenti organiz
zazioni arabe la ripresa del
le proprie attività terroristi
che. 

«Attenzione — avverte a 
questo riguardo il sindacato 
della magistratura — si sta 
creando una psicosi per poi 
far accettare al paese un in
sieme di leggi reazionarie. 
Le dichiarazioni di Chirac o 
di Pandraud fanno parte di 
una sorta di campagna elet
torale permanente e non 
corrispondono alle dichia
razioni che potremmo at
tenderci da uomini di go
verno responsabili». 

La Francia, intanto, come 
altri paesi della comunità, 
sta preparando la «carretta» 
del diplomatici libici da rin
viare in patria. Del ucr.ta 
membri del personale diplo
matico regolarmente accre
ditati (venti all'ambasciata 
di Parigi e dieci al consolato 
di Marsiglia) cinque o sei 
dovrebbero venire espulsi 
nelle prossime ore. 

Augusto Pancaldi 

stacco. 
Ameri: Basta Costa, non 

continuiamo così altrimenti 
qualche altro presidente di 
qualche altra squadra che ha 
le magliette di due colori 
malcombinati e che si allena 
nella capitale d'Italia po
trebbe aversene a male. Evi
tiamo le polemiche Costa, di 
questi tempi poi... 

Scusate Ameri e Costa se 
interrompo questo delizioso 
dialogo, ma sono ancora 
Ciotti. Posso dire una paro
la? 

Prego Ciotti, di pure la tua. 
Siamo in democrazia sporti
va. Hai qualche riflessione 
per i nostri ascoltatori? 

No, cioè volevo dire che 
potrete riflettere voi, perché 
qui a Como Borgonovo ha di 
nuovo segnato nei minuti di 
recupero del primo tempo: al 
46° minuto e 47 secondi, per 
l'esattezza cronometrica. E 
di nuovo nella sua porta. Co
mo 0 quindi e Roma 2. Ecco è 
il bello del calcio, di questi 
tempi poi il bello del calcio è 
ancora più bello... 

Accadde 
quest'oggi 

Ameri: Forse è 11 caso di 
essere cauti. Ciotti. Non è 
che questo Borgonovo gio
cherà fra tre anni in una del
le due squadre della capita
le? Ci andrei cauto, Ciotti... 

Ciotti: Accolgo con tutto il 
buonsenso necessario questo 
tuo doveroso invito alla cau
tela. Ma ribadisco il risultato 
del primo tempo: Como 0 -
Roma 2. A più tardi, gentili 
ascoltatori. E con te Ameri 
facciamo i conti a casa. Scu
sa, volevo dire in Rai. 

• • • 
Gentili telespettatori, tan

ti affettuosi saluti dal vostro 
Gianfranco De Laurentiis. 
Eccoci al nostro consueto 
Telebeam, che abbiamo de
ciso di riprogrammare data 
l'eccezionalità dell'evento. 
Come sapete, a due ore or-
mal dalla conclusione del 

Gran premio di Imola, anco
ra non siamo in grado di dir
vi il nome del vincitore. Le 
due Ferrari di Alboreto e Jo-
hansson sono passate, infat
ti, contemporaneamente da
vanti alla bandiera a scacchi 
del traguardo e nessun giu
dice di gara se l'è sentita di 
proclamare un vincitore, an
che se il babbo e la sorella di 
Johansson hanno tanto insi
stito a favore del povero ra
gazzo che non ha mai vinto 
un Gran premio. 

Ma eccoci al Telebeam. 
Ecco ora il nostro computer 
che vedrà quello che nessun 
occhio umano riesce a vede
re. Ecco le automobiline che 
hanno preso 11 posto del no
stri tanto amati pupazzetti. 
Ecco, traguardiamo dal pun
to di vista del giudice di gara 
e finalmente sappiamo che 

quel... cretino del giudice si è 
messo la bandiera davanti 
agli occhi proprio mentre 
passavano le due Ferrari. Un 
gesto inconsulto, amici spor
tivi, che rende impotente an
che il nostro mostruoso e 
precisissimo Telebeam. 

Dovremo rassegnarci a 
concludere, allora, come 
Poltronieri. Lapidariamente, 
cioè: ha vinto la Ferrari e 
tanto basta. A più tardi... • • • 

E dopo questa lunga gior
nata di sport eccoci final
mente con il maestro Herre-
ra, come al solito nel suo an
golo della «Domenica sporti
va». Maestro come spiega 
che la Juve sul campo del
l'ultima della classe, in quel 
di Lecce, è andata a perdere 7 
a 1 proprio oggi che le basta
va il pareggio? 

Herrera: La colpa, come 
sempre, è del Trap. Vede 
questi giovani allenatori vo
gliono continuare a giocare 
senza Sarti, Burgnich, Fac-
chettl, Bedin, Guarneri, Pic
chi, Jair, Domenghlni, Maz
zola, Suarez e Corso. No pos-
sible, lntiendete? No, possi-

ble. Il Trap venne anco a 
consultarmi questa settima
na e io gli hai spiegato tuto. 
Ma il Trap duro di compren
donio. Duro... 

Ma ha un consiglio da dar
gli almeno per lo spareggio 
di domenica prossima? 

Herrera: Glielo ripieto, sia 
puro con poca speranza. 
Buttar via lsta squadra che 
no buena e comprar, para la 
Juve, Sarti, Burgnich, Fac-
chetti, Bedin, Guarneri, Jair, 
Domenghini, «baffo» Mazzo
la come lo chiamano in no
stro spugnatolo. Està è dife
sa, està è squadra vincente. 
Ma il Trap è duro, ostinato 
òstrega come diceva a Gian
ni Brera il mio amico paròn 
Rocco. 

• • a 

Ma, prima di concludere 
questa 2.527* puntata della 
•Domenica sportiva», ancora 
due notizie attese sicura
mente dai nostri telespetta
tori. Il Gran premio di Imola 
ha finalmente un vincitore. 
Si tratta dello svedese Jo
hansson, che così vince 11 suo 

primo Gran premio grazie 
alle insistenze del babbo e 
della sorella che hanno con
vinto i giudici di gara a fare 
almeno un'opera buona. Se
condo il nostro Alboreto. Ma 
bando agli sciovinismi e ai 
nazionalismi: in fondo ha 
vinto sempre una Ferrari. 
Anzi due che è ancora me
glio. 

E infine un colpo sensazio
nale. Il giudice sportivo ci ha 
comunicato — per noi della 
«Domenica sportiva» che sla
mo meglio di tutti gli altri — 
che la Paganese il prossimo 
anno giocherà in serie A. Il 
dottor De Biase, infatti, è 
certo che retrocederanno 
tante di quelle squadre per il 
nuovo scandalo scommesse 
che 11 glorioso sodalizio di 
Pagani (in provincia di Sa
lerno) potrà salire alla ribal
ta del massimo campionato. 

Vedremo, quindi, Pagane-
se-Milan. Se tutto va bene. 
Altrimenti la solita Pagane-
se-Nocerina. Ma in serie A. 
Buonanotte. 

Rocco Di Bissi 

ciato a sentire di quelli che 
morivano, mi sono ricordato 
di certi versi di Pasolini, da 
un poemetto intitolato «La 
ricchezza», che dicevano: «Va 
verso le terme di Caracalla, / 
il vecchio padre di famiglia, 
disoccupato, / che il feroce 
Frascati ha ridotto / a una 
bestia cretina, a un beato, / 
con nello chassì i ferrlvecchi 
/ del suo corpo scassato...» e 
ho pensato che. metanolo o 
non metanolo ('Io — mi fa 
Dante Cecconl — non l'ave
vo mai sentito nemmeno no
minare questo metanolo»), 
truccare il vino in un paese 
come l'Italia è come avvele
nare l'acqua e il pane. Maga
ri oggi un po' meno di qual
che decennio fa perché è ve
nuta forse la moda di bere il 
vino come lo bevevano gli 
stranieri una volta, a piccoli 
sorsi degustati come una be
vanda di lusso, e gli si prefe
riscono altre bevande più in, 
più soft, eccetera... Però, in 
confidenza, se volessimo ba
dare anche a un minimo di 
religione, ci si creda o non ci 
si creda, resta pur sempre II 
fatto che, dato e non conces-

Commiato 
dal vino 
so che già a quei tempi fosse
ro arrivati gli americani a 
Inventarla, a Gesù Crlto non 
sarebbe mal venuto in mente 
di istituire l'Eucaristia con 
pane e coca-cola. Al tavolo 
della trattorìa dove pranzia
mo. Dante assaggia ti non 
spregevole chianti della bot
tiglia servita in tavola, e non 
può non storcere un minimo 
la bocca, dicendo che. sì, è di
screto, ma ce n'è di meglio. 
Quale? 77 suo, naturalmente, 
col quale coroneremo II po
meriggio; ma, intanto, anche 
quello di Franco Bianconi, 
proprietario di una fattoria 
che dista esattamente 800 
metri (lo assicura un cartel
lo) dalla «rasa di Leonardo*. 
Rispetto al mio 'poeta del vi
no; Bianconi è parecchio più 
In grande, quasi un dieci vol
te tanto; ma anche lui di

chiara l'orgoglio del proprio 
prodotto (come poteva di
chiararlo, a suo modo, Il Ci
sti fornaio della famosa no
vella del Boccaccio e come lo 
dichiarano oggi anche alcu
ni Importanti produttori di 
Illustre casato che sono riu
sciti a sposare l'attaccamen
to alla terra degli avi con 
una condotta Imprenditoria
le moderna: mi si fanno qui l 
nomi del Frescobaldl, degli 
Antlnori). 

Una vigna (spiega l'amico 
Dante, ma forse già un po'lo 
sapevo) ha bisogno di troppe 
cure per poter essere, secon
do una certa mentalità di og
gi, un'impresa speculativa; 
c'è da stargli dietro tutto 
l'anno e se la si trascura un 
palo di mesi dopo la vendem
mia è soltanto perché c'è 
troppo da fare In cantina; e 

in confronto al lavoro il gua
dagno è poco, anche se per I 
coltivatori più piccoli ci sono 
sempre le cantine sociali che 
tu gli dal l'u va e loro ti danno 
i soldi. 'Però in questo modo 
— aggiunge il mio in terlocu-
tore — tutto va nel calderone 
e chissà quale sarà II tuo vi
no: l'ambizione di farlo me
glio che gli altri va a farsi be
nedire». 

Ma tu, Cecconl, che cosa 
ne fai del tuo vino? *Io? Lo 
mando quasi tutto a due ri
storanti di Milano e un po' lo 
vendo qui a qualcuno che 
viene a chiedermelo*. Certo, 
è proprio buono, non c'è che 
dire; però si capisce anche 
che fra cinque o dieci anni 
potrebbe non esserci più nes
suno In grado di fare vino co
me questo; nessuno più in 
grado di distinguere 11 tral
cio che quest'anno metterà 1 
grappoli da quello che non 11 
metterà più; nessuno più ca
pace di eseguire un Innesto. 
Eppure qualche via d'uscita 
per permettere alla gente, In 
Toscana come altrove, di 
procurarsi del buon vino a 
un prezzo accettabile forse ci 

sarebbe, nonostante 11 fatto 
che un buon quinto del vino 
che circola in Italia continui 
a esser fabbricato con l'ac
qua più altri ingredienti, 
mortiferi e no. Mentre mi co
stringe ad assaggiare anche 
li suo »vln santo* (da una 
bottiglia già Incominciata e 
dunque d'uso evidentemente 
familiare), Dante mi fa bale
nare la visione di un suo pro
getto: autobotti e autobotti 
cariche di chianti che corra
no di qua e di là per paesi e 
mercati e la gente (pagando, 
si sa, quel che è giusto) a em
pirsene le damigiane come 
da una fontana. Eh, si: ma la 
seccatura? Ma la fatica? O 
forse l'amore del vino non si 
concilia con quello della co
modità, proprio così come la 
sua 'cultura* o forse 'coltu
ra* riesce assai malamente a 
conciliarsi con la cultura-
coltura del profitto, col gusto 
di far soldi tanti e subito? E II 
vino, dunque, diventerà un 
qualcosa soltanto per poeti? 
Nessuno lo vorrebbe, ma un 
po' c'è da temere che sì. 

Giovanni Giudici 
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LOTTO 
DEL 28 APRILE 1980 

Bari 35 76 15 13 65 X 
Cagliari 34 58 7 1 6 9 49 X 
Firenze 82 19 18 14 24 2 
Genove 83 54 11 80 5 2 
Milano 30 26 67 79 41 1 
Napoli 6 1 8 9 8 1 6 5 52 2 
Palermo 15 78 28 67 6 1 
Roma 73 22 68 14 4 2 
Torino 57 40 8 72 27 X 
Venezie 28 8 24 3 55 1 
Napoli II 2 
Roma II 1 
LE QUOTE: 

al punti 12 L. 32.000.000 
ai punti 11 U 1.263.000 
ai punti 10 L. 125.000 


